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SOS DEGRADO

I comitati per la sicurezza
e molti residenti
denunciano uno stato di
degrado «ormai
intollerabile» tra rifiuti
abbandonati e schiamazzi

L’area, a ridosso del
centro, è diventata un
rifugio per senzatetto. Lo
ha documentato Andrea
Leoni del Pdl. Progetto di
recupero già approvato

LE LASTRE di eternit so-
no riemerse nei giorni scor-
si, una volta che è stato
spento un rogo appiccato
con ogni probabilità da al-
cuni tossicodipendenti che
frequentano quotidiana-
mente la zona. Ad andare a
fuoco è stato un capanno
abbandonato in via Fanti,
civico 208, alla Sacca, che
ha sul tetto le tipiche coper-
ture ondulate.

IL COMUNE oggi, per far
fronte a un pericolo oggetti-
vo dato che il materiale alta-
mente cancerogeno si sta
sbriciolando, correndo così
il rischio che si diffonda
nell’aria, dovrebbe interve-
nire e con un’apposita ordi-
nanza rimuoverle. La se-
gnalazione pubblicata saba-
to sulle pagine del nostro
giornale ha dato insomma i

suoi frutti. La polizia muni-
cipale ha provveduto a rin-
tracciare i proprietari dello
stabile in disuso, a quanto
pare due anziane signore
che da anni non risiedono
più in zona, i tecnici comu-
nali invece si occuperanno
della bonifica dell’area. Ri-
solto un problema ne resta-
no altri, e sono tanti, da af-
frontare. Come detto pare
che il rogo sia stato provoca-
to da alcuni tossicodipen-
denti: il via vai di pusher e
drogati già in passato (an-
che poche settimane fa) ha
suscitato ripetute denunce
da parte dei residenti. Di-
verse quelle che riguarda-
no direttamente le palazzi-
ne che sono accanto al luo-
go dove è scoppiato l’incen-
dio. Tra quelle case c’è in-
fatti un angolo di verde che
sarebbe privato ma viene re-

golarmente utilizzato da
consumatori di stupefacen-
ti come postazione perfetta
per bucarsi, espletare i pro-
pri bisogni e bivaccare. Ap-
profittando della presenza
del pulmino del Sert che
tra quelle vie distribuisce
aghi sterili e qualcosa da
mangiare. Fortunatamente
a notare il rogo di mercole-
dì scorso è stato un passan-
te che ha immediatamente
contattato i vigili del fuoco,
sul posto anche agenti della
polizia municipale. Le la-
mine di eternit sono state
sottoposte ad altissime tem-
perature a causa delle fiam-
me, i pompieri per questo
hanno subito transennato
la zona per evitare che qual-
cuno entrasse in contatto
con l’amianto. Un ulteriore
episodio che conferma le
preoccupazioni dei residen-
ti di via Fanti.
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«E’ IL CASO di riflettere sulle modalità di
dare attuazione alla consultazione popola-
re sul futuro di piazza Matteotti». Lo chie-
de il comitato di piazza Matteotti che ag-
giunge. «Estendere a tutti i modenesi i que-
siti, da un lato è sensato perché la piazza è
di tutti, non solo dei residenti né tantome-
no di quelli che hanno i soldi e l’intenzione
di comprarsela a cubetti (box). Dall’altro
pone un insuperabile ostacolo al raggiungi-
mento del quorum (51% degli aventi dirit-
to). Quale abitante di Collegara o di Villa-
nova o di Cognento lascerà le sue occupa-
zioni per portare la scheda all’urna? Anche
se avranno avuto modo di farsi un’opinio-
ne in proposito, difficilmente potranno sa-
crificare il loro tempo prezioso per una vi-
cenda che non li coinvolge».
Per il comitato quindi è «meglio allora adot-
tare l’altra possibilità prevista dal regola-
mento: la tecnica del sondaggio commissio-
nato a una società specializzata. Questa so-
luzione comporterebbe la controindicazio-
ne dei costi e la incognita del metodo di ap-
proccio alla popolazione che verrà in con-
creto adottato. Oppure, meglio restringere
la consultazione ai modenesi che abitano
in centro. Quest’ultima soluzione consenti-
rebbe di ascoltare il ‘campione’ più motiva-
to dei diretti interessati». Infine il comitato
spezza una lancia a favore delle minoranze
«che si sono fatte portavoce di questa esi-
genza di democrazia diretta».
«Valorizzare il cuore antico della città vuo-
le anche dire tenere costantemente presen-
ti le diverse esigenze di chi lo frequenta e lo

vive — dice Ingrid Caporioni, consigliere
comunale del Pd — Vorrei ricordare che in
questi anni si manifestava a gran voce il de-
grado in cui versava piazza Matteotti. La ri-
chiesta comune è sempre stata la stessa: ri-
qualificare la piazza per migliorarne l’esteti-
ca e le diverse funzioni di socializzazione e
ludiche. In questi ultimi due anni l’ammi-
nistrazione comunale ha avviato un percor-
so di confronto con la città per arrivare a
una progettazione che tenesse assieme le di-
verse esigenze. Credo che l’ultimo progetto
presentato dall’architetto Botta vada davve-
ro verso questa direzione: uno spazio dedi-
cato ai bimbi e a chi vuole sostare in
un’area verde piena di alberi che raddoppie-
ranno di numero».

Il capannone
abbandonato è diventato
un dormitorio abusivo
per tossicodipendenti e
clandestini senza tetto.
E’ in vendita

URBANISTICA LA PROPOSTA DEL COMITATO

«Piazza Matteotti, sì al ‘referendum’
masolo tra i residenti del centro»

Eternit in viaFanti,
il Comune simuove:
via alla rimozione

Le lastre sono danneggiate e quindi pericolose

Una fotografia scattata in via Fanti, in un punto
degradato e frequentato da tossicodipendenti

Piazza Matteotti ridisegnata
dall’architetto Botta


